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Le sentenze sull'eversione nera un sintomo della crisi 
Nell'ultimo mese si sono 

chiusi diversi processi che 
riguardavano l'eversione fa 
scisto. Altre inchieste, in 
vece, hanno preso l'avvio. 
E' stato come se, improv­
visamente, la giustizia si fos 
se svegliata da un lungo le 
targo e avesse deciso di ti 
rare le somme di indagini 
che riguardano uomini e 
gruppi che con la loro atti­
vità hanno innescato e svi 
luppato la strategia del ter 
rore e del caos. 

L'origine di alcuni di que 
sti processi e di queste istrut 
torìe risale lontano nel tem 
pò, mentre in altri casi si 
tratta di fatti più vicini che 
potremmo definire « della se 
conda fase -> dell'attacco e 
versilo alle istituzioni, alla 
convivenza civile: (}uella. per 
intenderci, seguita al voto 
del 20 giugno. 

Rientrano tra i primi il 
processo per le Mar Fuma 
galli, quello contro Servello 
e Petronio per il giovedì ne 
ro; tra i secondi quello con 
Irò i 1A2 di t Ordine nuovo ,. 
quello di Buri sui missini 
del i Fronte della gioventù ». 
Ma di esempi ve ne sono 
anclw altri: i dibattimenti 
che vedevano imputati i fa 
scisti che a Roma spararo 
no contro la polizia trenta 
giorni fa al quartiere Ap 
pio. l'apertura del processo 
Occorsio e di quello contro 
i terroristi neri a Bologna: 
i primi passi di una nuova 
istruttoria a Padova sullo 
squadrismo. Una attività gin 
diziaria senza precedenti (ed 
è un data certamente posi 
tivo) in difesa delle istitu 
zioni repubblicane, ma dai 
risultati contraddittori. 

Le polemiche provocate da 
alcune sentenze, prima tra 
tutte quella assolutoria di 
<r Ordine nuovo ». lungi dal­
lo spegnersi negli ultimi gior­
ni hanno trovato nuovo ali­
mento dall'atteggiamento as­
sunto da diversi magistrati. 
soprattutto tra i gradi più 
alti, e dall'autodifesa (fatto 
inconsueto per i nostri gin 
dici) che gli stessi proto 
gollisti delle sentenze più cri 
tifate fiatino voluto pronun 
dare. 

Le polemiche ovviamente 
si incentrano essenzialmente 
sul dovere dei giudici di ap 
plicare la Costituzione (vedi 
appunto il caso della senten­
za di * OrdTtw nuovo ») e sul­
la risposta che nega la pos­
sibilità di arrivare a con­
danne se le prove non ci 
sono o sono insufficienti. Mes­
sa così la diatriba, che in-

Troppo semplice dire: 
«Magistrati fascisti» 

veste le busi stesse dell'or 
dine giudiziario e del suo 
ruolo, non avrebbe, eviden 
temente, ragione di essere. 
E' del tutto ovvio che nes 
suno può e deve essere con­
dannato senza prove. 

Ma il punto dolente è un 
altro: molte leggi, e tra que­
ste la cosiddetta legge Scel 
ba die punisce chi ricosti­
tuisce il partito fascista, la 
sciano al giudice ampi mar­
gini di discrezionalità. Secon­
do il consigliere di Cassa 
zione Sergio Letizia è quo 
sto margine troppo ampio 
die invece di aiutare crea 
« la difficoltà in cui si di 
batte il magistrato in sede 
di giudizio ». 

La tesi è alquanto singo­
lare: proprio perché si trat­
ta di leggi « aperte » esse 
possono e debbono essere 
riempite dai contenuti: e la 
Costituzione indica in quale 
direzione. D'altra parte, sep 
pur con motivazioni e risul­
tati diversi questo sembra es 
sere ciò che hanno fatto, in 
processi profondamente dis 
simili, i giudici di Bari e 
quelli di Brescia. Essi, par­
tendo dal principio costitu­
zionale che vuole la tutela 
strenua della democrazia. 
hanno trovato, nel codice pe­
nale, la norma, a loro av­

viso. più aderente alle si­
tuazioni di fatto. Evidente­
mente per fare questa <* ope­
razione >/ di giustizia sostan­
ziale sono necessari due pre 
supposti: la volontà politica 
nel senso più ampio e la 
condizione culturale. 

Torniamo così a due dei 
noccioli del "problema magi­
stratura ". E' lo scontro die 
ormai dal l'JGK si svolge al 
l'interno dell'amministrazio 
ne della giustizia tra dti so 
stiene che il punto di rife 
rimento deve essere la Co 
stituzione e chi invece si 
arrocca dietro la legge pe­
nale e civile che. come è 
noto, spesso sancisce in mo­
do anacronistico o è ambi 
gita e reticente tanto che 
da tempo se ne sollecita la 
riforma. 

Proprio tra coloro che pen 
sano di mettersi al riparo 
dietro la bella frase « il giu­
dice è subordinato soltanto 
alla legge -> (bella perchè in 
negala a'Ja libertà e indi 
pendenza del magistrato, ma 
anche vuota se non fatta di­
ventare sostanza nei com­
portamenti) più facilmen­
te, invece passano gli sti­
moli esterni. Ha detto Mar­
co Ramat membro del Con­
siglio superiore della magi­
stratura: « I magistrati di 

un certo tipo, per meccani­
smo inconscio, sono sensibi­
lissimi ai cambiamenti di at­
mosfera che avvengono nel­
la dislocazione e negli at­
teggiamenti del potere uffi­
ciale >. E' un dato incon­
trovertibile che la magistra­
tura italiana storicamente, in 
una sua parte cospicua, si 
è lusciuta condizionare dal 
potere, e quindi da tutti i 
mutamenti connessi. 

Bisogna forse ricordare 
che durante il fascismo mol­
ti giudici pur di non giudi­
care in camicia nera prefe­
rirono andare via. ma che 
molti altri finirono per fare 
i giudici dei tribunali spe­
ciali? E allora il discorso è 
molto ampio e coinvolge ap­
punto la cultura, non solo 
giuridica, e la estrazìtme. e 
quindi il condizionamento so­
ciale. dei magistrati. 

Dice un giudice istruttore 
di Roma. Rizzo: •< Mancano 
le condizioni culturali per 
che la giustizia si sviluppi 
su schemi realmente demo­
cratici. E non per colpe per­
sonali o di categoria, ma 
per il permanere di condì 
zioni culturali legate ancora 
a quello che dovrebbe esse­
re il passato di questo Pae­
se: condizioni nelle quali il 
magistrato, al pari di qual­

siasi altro cittadino die svol 
ga funzioni pubbliche, ha svi 
luppato il proprio modo di 
essere >. Giudici quindi in­
dipendenti, ma operanti in 
uno Stato democraticamente 
scelto dui cittadini uguali e 
nel diritto di voto e nel do 
vere dì obbedire alle leggi-

Sarebbe ir ppo facile, e 
pericoloso, liquidare certe 
sentenze recenti, affibbian­
do del fascista a questo o 
quel giudice, o caricando le 
decisioni di significati per 
sonuli (hanno avuto paura. 
sono dei vili). Certo giudi 
ci nostalgici ce ne sono (ed 
è grave che ciò sia possi 
bile a trenta anni dalla Li 
berazione) ma il loro gioco 
e scoperto ed essi sono iso­
lati. La stragrande maggio 
ronza dei magistrati, pur tru 
mille condizionamenti, è seni 
pre più attestata su una li 
nea di difesa della demo­
crazia. D'altra parte i mu 
tumcnti che sono intervenuti 
nell'Associazione nazionale 
magistrati con la sconfitta 
delle forze più conservatri­
ci sono segno inequivocabi­
le, insieme alla nuova com­
posizione del Consiglio supe 
riore, del processo di rin 
novamemo in atto. Dunque 
la risposta deve essere po­
litica e culturale, per aiuta 
re i giudici ad essere liberi 
dal condizionamento del po­
tere e in armonia con la 
società reale. 

Ed è significativo che in 
questi giorni di polemiche, 
prima i capi degli uffici ro 
mani e poi gli stessi giudi­
ci del processo a « Ordine 
nuovo >< hanno chiesto l'in­
tervento del Consiglio supe 
riore contro le critiche ai 
magistrati. E' la vecchia lo-
giva che vorrebbe rinchiu­
dere problemi che invertono 
tutta la società civile in un' 
ottica da corporazione. Ed è 
la logica che tanti guasti ha 
già provocato in passato: 
primo tra tutti la separa­
tezza dei cittadini dai giù 
dici chiusi nella loro torre 
d'avorio. Giustamente ime 
ce il CSM ha deciso di de 
dicare una seduta speciule 
all'esame dei problemi con 
nessi alla lotta all'eversione 
e alla criminalità chiamali 
do il Presidente della Repub 
blica ad intervenire. Una se 
ditta pubblica dove la solen­
nità non sta nella forma, ma 
nella sostanza: la giustizia 
è uno dei punti centrali del­
la crisi e certe criticate sen­
tenze sono solo la punta del­
l'iceberg. 

Paolo Gambescia 

Allarmante situazione in Val d'Aosta e Alto Adige 

Continuano a cadere valanghe 
mentre si cercano i dispersi 

Ancora quattro persone mancano all'appello - Chiusa la statale di Cervinia e 
il valico di Predil con la Jugoslavia - Il 5,1 per cento delle sciagure di monta­
gna provocato appunto dalle slavine - Evacuate le abitazioni in pericolo 

TORINO — Nuovo v a i a n d o 
sono cadute ieri, sui vali­
chi alpini, por fortuna sen/a 
provocare nuovo vittime men 
tre la statale di Cervinia ò 
^tata chiusa al trafi l io e al 
cimi pala/;'i .sono .stati fatti 
ovai na ie per .sicure/za .n va 
ri centri abitati dopo la .scia 
.mira dell'altro ieri, quando 
10 persone sono morte, sepol­
te dalla novo. Anche il valico 
italo - jugoslavo di Predil ò 
bloccato dopo che ben setto 
sldvine sono piombate sulla 
carreggiata. Secondo l'istituto 
idrometeorologico di Lubiana. 
che ha compiuto dei rilievi. 
continua a sussistere il penco 
lo che nuove massi- nevose ca­
dano a valle l'ila dello va 
lanche ha. tra l'altro, danneg­
giato gravemente il rifugio di 
(ìroliat. 

Sono state identificato, in 
tanto, le cinque vittime tra 
volto dalla slavina in uno 
chalet tra Argentiere e il con 
fino franco - elvetico. Sono 
Claude Vitali di 2!) anni. Mia 
moglie Michele e la figliolet 
ta Aloxandra di otto mesi. 
abitanti nel dipartimento del 
la Carolina: Michele Strasser 
d> 30 anni e sua figlia Lauro 
di .). Mancano ancora notizie 
dello quattro persone sommor 
se dalla massa nevosa, men 
tre percorrevano in macchi 
na la strada che d>\ Chamonix 
conduco ad Argentiero. 

Anche in Alto Adige la si 
tua/.ione è allarmante secon 
do il bollettino de! •/ servizio 
provinciale antivalanghe -» o il 
variare dello condizioni me 
teorologiche e i venti, tondi­
no ad accentuare la situa/io 
no di pericolo. 

Lo valanghe provocano il 
cinque per conto delle scia­
gure di montagna. Sembre­
rebbe un'incidenza irrilevan­
te: al contrario è un dato 
enorme 

grandi sforzi o intervenuto 
ani lio iti casi di incidenti lie-
v i i In' M .sarebbero, però, po­
tuti tr.islortnare in tragedia. 
lonl. 'rniano quanto sia indi-
.speiis.ibile estenderò 1\ edu­
ca/ione v sulla montagna, ma 
audio la prevenzione e il 
controllo sistematico sugli 
insediamenti turistici e sulla 
speculazione edilizia, causa 
non « naturalo » di tante 
.sciagure. 

Piero Mollo 

Attentati 
contro sedi 
di partito 

negozi 
e auto 

LA HPK'/AA -- Un negozio 
ili abbigliamento della cate­
na « Luisa Spagnoli » è s ta io 
devastato ieri notte ila una 
esplosione avvenuta in pie­
no contro cittadino. Contro 
:1 negozio, ignoti a t tenta tor i 
hanno lanciato un candelot­
to di Reddito, un esplosivo 
.solitamente adoperato dai 
minatori . 

L'esplosione ha mandato in 
i I rantumi gran parte delle ve-
| Hate del grosso negozio e i 
j vetri delle abitazioni circo-
I s tant i per un raggio di cen-
, to metri. L 'a t tentato è s ta to 
I rivendicato, con un volanti-
• no la t to recapitare al eorri-
I .spomicine do «I l Lavoro» 
I (ii Genova, clt\ una organi/. 
i /.aziono che .si fa chiamare 
) « Azione rivoluzionaria ». un 

gruppo estremista-anarcoide. 

, che ha già agito diver.se vol-
perchò le valanghe, i u . ,„ t - a m p o nazionale, seni 

i pre contro i negozi di Luisa 
i Spagnoli. 

come le frane, non dovrebbe­
ro provocare morti, essendo 

CERVINIA — Una squadra di soccorritori impegnata nella 
ricerca delle persone travolte dalla valanga di neve 

Per controlli sanitari 

Sequestrati 
pompelmi 
israeliani 
a Brindisi 

Giallo in Baviera su aran­
ce siciliane « sospette » 

HOMA — Pompelmi di mar- : 
ca « Jaffa » importati da j 
Israele sono stat i sequestra- i 
ti ieri noi mercati e nei ne- , 
gozi ortofrutticoli della cit tà j 
dai vigili sani tar i « a scopo j 
cautelativo ». Il sequestro dei '. 
campioni è s ta to disposto | 
dall'ufficiale sanitar io del ! 
Comune di Brindisi, dott. j 
Velia, ufficialmente « m se 
guito all 'al larme diffusosi in j 
t u t t a Europa per le a rance ! 
Israeliane "al mercurio" ». 

I campioni sequestrat i so i 
n o s tat i inviati per le anali- ! 
Si al laboratorio provinciale j 
di igiene e profilassi per i 
6copnre eventuali tracce di j 
mercurio o di altri veleni. • 

In tanto , in Baviera iGcr- ! 
man ia ) a t to rno alle »< aran- I 
ce sospette >» si e veril icato ! 
un piccolo giallo. Un uomo [ 
clic aveva acquietato I a- j 
ranco a un mercato di Mo : 

naco ha accusato dolori di \ 
s tomaco dopo aver mangia to | 
la prima e ha congegnato le 
a l t re 3 alla polizia di Land- • 
sberce. Dopo un primo esa- ' 
mo la polizia ha reso noto : 

che la buccia d: una delle ; 
a r ance recava traccia di una \ 
puntura e che la polpa pre- j 
t en t ava alcune macchie scu- j 
re . E* s ta ta disposta una u!- ; 
t e n o r e indagine per accer- • 
t a r e se neP'arancia tosse j 
s t a t a inie t ta ta qualche so­
s tanza e per .stabilire l'esat­
ta origine delle arance. 

Questi ultimi accertamen­
ti in teressano part ieolarmen 
te le esportazioni del nostro 

La sentenza emessa dalla corte d'assise di Savona 

Tutti condannati (3 ergastoli) 
al processo della «vedova nera» 

La donna commissionò, insieme all'amico, l'uccisione del marito — Due 
tentativi andarono a vuoto — La massima pena ai due amanti e al killer 

i SAVONA — T r e e rgas to l i 
! h a n n o conc luso il p rocesso 
' del la « vedova n e r a ». la 
! d o n n a c h e . s e c o n d o l'ac-
i c aus a , fece ucc idere il pro-
l p r io m a r i t o . L u c i a n o De 

u n med ico e a u n ' a l t r a 
p e r s o n a a c c u s a t a di falso. 
U n o degli i m p u t a t i m ino r i 
è s t a t o asso l to pe r insuf­
ficienza di prove . 

La s e n t e n z a è s t a t a e-

Pagano in poche ore il riscatto 
di due rapimenti negli USA i 

NEW YORK — La figlia undicenne del noto sar to di New 
York. Calvin Klein. Marcy. è s ta ta rapi ta l'altro ieri e. dieci J 
ore dopo, rilasciata sana e salva dietro il pagamento di un ! 
r iscatto di 100.000 dollari (circa 90 milioni di lire». Un al t ro i 
sequestro si è concluso addir i t tura nel giro di 3 ore. E" sue- ! 
cesso a Dallas dove e s ta to rapi to il direttore della Dallas • 
Bank. Jack Evans. I malviventi non hanno perso tempo, j 
Hanno telefonato alla banca, ot tenuto subito il pagamento . 
del riscatto e rilasciato il rapito. NELLA FOTO: la piccola . 
Marcy con il padre dopo la liberazione. 

; L ipschi . S o n o s t a t i c o n d a n - i messa dopo 4 ore di carne-
j n a t i a l l ' e rgas to lo F r a n c a j r a di cons ig l io . La c o r t e 

Gras so , la v e d o v a : M i n o < d'Assise e r a p r e s i edu t a d a l 
1 M a n c o n i . il k i l l e r : Adr ia j dr . G u i d o G a t t i . La pubbl i 
! n o P a g l i a n o , a m i c o del la ! ca accusa , r a p p r e s e n t a t a 

d o n n a . j da l p r o c u r a t o r e del la re-
i Le a l t r e c o n d a n n e m a s - i pubb l ica dr . Boccia, aveva 
' giori s o n o le s e g u e n t i : An- j ch i e s to d u e ergas to l i e. 
! t o n i o M a r c i a n o , c h e a v e v a 
; t e n t a t o l 'omicidio pe r con-
; to de l la d o n n a . 24 a n n i : i 
ì Alber to Coppola , egli p u r e '• 

130 an-

a c c u s a t o di t e n t a t o omi­
cidio. 26 a n n i : G i u s e p p e 
I n d o v i n a , t e n t a t o omic id io . 
18 a n n i e 6 m e s i : G i o v a n n i 
Tasso , a c c u s a t o di par tec i ­
p a z i o n e al t e n t a t o omici­
dio. 18 a n n i : D o n a t o Fer­
r a r a . c h e fece d a in ter ­
m e d i a r l o . 12 a n n i e mezzo . 
P e n e m i n o r i , var iab i l i d a 
6 mes i a u n a n n o e mezzo. 
sono s t a t e in f l i t t e a d u n 
a g e n t e di a s s i cu raz ion i , a 

c o m p l e s s i v a m e n t e . 
ni di r ec lus ione . 

S e c o n d o l ' accusa , e r a 
' s t a t a F r a n c a G r a s s o a 
! concep i r e pe r p r i m a l'as-
! s ass in io del m a r i t o , isti-
' g a n d o qu ind i l ' amico. Pa-
I g i t a n o aveva d a p p r i m a in-
j g a g g i a t o F e r r a r a . T a s s o e 
: I n d o v i n a , c h e t e n t a r o n o di 
] ucc idere De Lipschi m a 

toccò a M a n c o n i e a M a r 
c i ano , c h e il 4 luglio 197G 
uccisero De Lipschi a col­
pi di p is to la , d a v a n t i a l l a 
sua villa, n e l l ' e n t r o t e r r a di 
S a v o n a . 

M a n c a r d i . Rocca e Da­
n ie le G r a s s o a v r e b b e r o in­
vece a i u t a t o la mogl ie del 
la v i t t i m a a s t i p u l a r e d u e 
polizze di a s s i c u r a z i o n e 
sul la v i ta a favore di De 
Lipschi . s enza c h e q u e s t o 
u l t i m o n e fosse i n f o r m a t o . 

Alla l e t t u r a del la s e n t e n ­
za. gli i m p u t a t i sono ri­
m a s t i t r anqu i l l i m e n t r e al­
c u n i dei p a r e n t i h a n n o co­
m i n c i a t o a p i a n g e r e . ' Me ' chilometri dal capoluogo). 

Assassinato 

a colpi di lupara 

operaio 

di Palermo 
PALERMO — Un operaio del 
Cantiere navale di Palermo, 
Salvatore Di Gaudio, 51 anni, 
attivista sindacale della Cgil 
è stato ucciso a tarda sera a 
Altofonte (un comune a 10 

n o n ci riuscirono. L ' amico j 
de l la d o n n a t o r n ò a l lo ra • 
al la car ica a f f i d a n d o il i 
c o m p i t o a d Alber to Coppo • 
la m a a n c h e q u e s t o t en t a - ' 

l ' a s p e t t a v o » si è l i m i t a t a 
a c o m m e n t a r e F r a n c a 
G r a s s o , c h e il pubbl ico mi 
n i s t e r o aveva de f in i to 
t cervel lo de l l ' o rgan izzaz io 
n e del de l i t t o •*. 

M e n t r e v e n i v a n o p o r t a t i 
fuori da l l ' au l a . Coppola e 
I n d o v i n a h a n n o a v u t o u n 
g e s t o di r a b b i a c e r c a n d o 
i n u t i l m e n t e di p r e n d e r e a 

» t ivo a n d ò a vuoto . I n f i n e i calci i fo tograf i . 

L'assassinio è di tipico staro 
! pò mafioso: Di Gaudio stava 
, aprendo il portoncino di casa 
• quando da una macchina so* 
! no stati sparati contro di lui 
; due colpi di fucile caricato a 
j lupara. 
I L'operaio è stato colpito 
i alla testa e alle spalle ed è 
\ morto all'istante. Le indagini 
I sui responsabili e sul moven-
. te del delitto sono in corso. 

un fenomeno prevedibilissimo 
nella normale * vita » delle 
montagne. Invece non solo i 
« bollettini delle valanghe s> 
che quotidianamente vengono 
redatti, sono del tutto igno­
rati dall'ANAS o dalle autori­
tà competenti, ma ad aggra­
d i r e la situazione, negli ulti­
mi anni, ci si è messa la 
speculazione edilizia seguita 
al grande * boom » delle set­
timane bianche. Condomini e 
strade sono sorti senza tener 
conto dei < Tronti > delle prò 
babili valanghe. 

Così la montagna diventa 
ogni anno più pericolosa per 
turisti e abitanti. Nel 1!>77 
sono morte 1(!4 persone, 369 
sono rimante ferite e altre 15 
non sono state più ritrovate. 
Sono dati contenuti nel bi­
lancio annuale di attività del 
« Corpo del soccorso alpino t> 
del Club Alpino Italiano 
(CAI), che oflrono una ra­
diografia ragionata degli in­
cidenti. quasi tutti dovuti a 
inesperienza ed errori. 

In dodici mesi il CAI è do­
vuto accorrere in soccorso di 
scalatori e gitanti per w\ to­
tale di 070 interventi, con 
l'impiego di 5-313 uomini. 723 
dei quali guide e portatori. 
4438 volontari e 332 militari. 
salvando la \ ita a 21)7 perso­
ne. 

Gli incidenti più frequenti 
sono do\uti a banali scivolo- i 
ni su prati e sentieri <17.9'( ' : 
seguono le scivolate su neve 
o ghiaccio (14.2' '»: i malori [ 
(11.2 r ') che colpiscono in { 
particolare gitanti che affron- j spente in breve tempo. I t re 
tano non allenati le .salite ad ! veicoli hanno riportato dan-
alta quota, mentre quelle più | ni lievi. 
direttamente legate all'attività ! Poto più tardi una telerò 
alpinistica come il cedimento ' n a t a anonima alla redazione 

! MILANO — Alcune bottiglie 
j incendiarie sono state lan-
j f iate da .sconosciuti la scor 
i sa notte all 'esterno e all'ln-
I terno della chiesa parroc-
! d u a l e di ,S. Romano in via 
I Falck. all 'estrema periferia 
I di .Milano. 

* * * 
ALGHEKO - - Un ristorante 
di Alghero è s ta to semidi 

[ .strutto da t ic ordigni espio 
j -sivi la t t i .scoppiare quasi con-
| temporaneamente durante la 
I notte di ieri. II r is torante e 
I di proprietà del signor Pio 
j Uassu di A.i anni da Porto 
; torres (Sassan» che e un at-
I tivista democristiano. 
! Le tre cariche di dinamite 

sono s ta te s is temate dagli at­
tentatori , una davanti alla 
porta d'ingresso, un'altra ac­
canto ad una finestra e la 
terza sul tetto. Le tre vio­
lente esplosioni hanno pro­
vocato lo scardinamento del­
la porta, la rot tura di nume­
rosi vetri e Io sventramento 
della copertura. 

• • • 

BOLOGNA — Attentati in 
cendiari .sono stat i compiuti 
ieri notte contro due auto. 
Un ordigno è esploso sotto 
un lurgone Volkswagen del­
l'opera universitaria parcheir-
giato nel cortile della mensa 
universitaria in piazza Ver­
di. Le fiamme hanno dan­
neggiato. oltre al furgone, an­
che una vet tura che si tro­
vava parcheggiata accanto. 

Nello stesso momento e sta­
to dato fuoco alla « Dyane >> 
di un sindacalista della Cgil. 
Giorgio Fassa, parcheggiata 
in via Andreini. fuori Porta 
S. Donato alla periferia del­
la citta. Le fiamme si sono 

Mario Rosa veniva dalla Spagna 

Arrestato a Fiumicino 
uno del golpe Borghese 

Gli avevano sparato in casa 

Operaio ferito salva 
la figlia dai ladri 

! ROMA — Mario Rosa, di Ti) \ mandati di cattura emessi dal i MILANO — L'n operaio, ag i naro e i valor; che c'erano 

Paese in quan to la polizia di | s t U o j o n m a U i n a 

all'aeroporto di Landsbere ha sostenuto che 
le arance consegnategli por 

anni. e \ maggiore dell'esercì- ! tribunale di Roma in data 
j to. uno dei principali accusa- | 10 ottobre '74 e 6 novembre 
j ti nel processo attualmente j "7ì per concorso in insurre-
! in corso sul * golpe » di V*. ! /ione anna ta contro i poteri 

leno Borghese, è stato a r re j dello stato, tentato sequestro 
alle 12.30 di persona, porto abusi \o di 

tavano s tampigl ia tura 

Fiumicino. 
Mario Rosa ora appena sce 

guerra e furto ag-

« Tarocco Sicilia) ' . Questo ! -s«> da un acreo della compa 
part icolare sembra del tu t to ! guia aerea » Iberia * prove-
improbabile. Il dott. Alber : niente <\<\ Madrid. Munito di 
to Sollina, presidente dell'As- ; regolare passaporto. Rosa lo 
rociazione agricoltori di Ca , h a presentato ai funzionari 
t an ia e vice presidente della , d i „ , a v e n d o l o j m 
agrumicoltura nel Mediterra- m \• . „,„„, : j , „„ r ;„^»^ i„ 
neo ha inratt i precisato che mediatamente identificato, lo 
la quasi total i tà delle arar.- "<1 , i n o l r a t t o , n arresto. 
ce siciliane espor ta te non ha I Secondo 1 accusa, il Rosa 
a lcuna stampigl iatura sulla ' nel corso del fallito golpe 
tuiccia ad eccezione di poche ! avrebbe, tra l 'altro tentato di 
che hanno sol tanto il mar­
chio della d i t ta esportatrice. J 
La varietà e la provenienza ) 
delle arance e. invece, indi- j 
«a ia nella particolare car ta ' , - . , 
Te!ina nella quale sono av- i complici in un ascensore del 
Tolte le smgole arance e a! 
Costerno dei contenitori . 

sequestrare il capti della po­
lizia Vicari ma l'azione non 
riuscì perchè l'ex maggiore 
rima.se rinchiuso con i suoi 

armi da 
gravato. 

All'arrivo da Madrid sj è ; 
recato con gli altri passeggeri j 
del volo IB 352 del l* Iberia » 
al controllo passaporti. Qui. 
secondo quanto affermato da \ 
fonti dell'ufficio di polizia ' 
del « Ix.H>nardo da Vinci ». la I 
guardia di servizio avrebbe i 
individuato il suo nome nel- i 
la rubrica di frontiera, nella j 
quale sono annotati i nomi 

• gredito nella sua abitaz.one 
; ria due rapinatori che gli han 
! no preso in ostaggio la figlia 
J di due anni, ha reagito contro 
J i malviventi e. benché ferito 
j da t re colpi di p.stola. è ria 
! scito a bloccarne uno e a 

sventare la rapina. 
Il fatto è a\venuto in una 

j \ illetta di Pademo Dugnano 
(Milano), di proprietà di 

! Ubaldo Callegaro di 42 anni. 
I due rapinatori hanno fatto ; 

in casa. 
« V: do tutto quello che vo­

lete — ha r isposo Callegaro 
— ma non minacciate ; miei 
familiari >. Vv.o dei banditi 
ha in\e«.e afferrato la p.ccoìa 
M.ra e le ha p.intato la pi­
stola alla testa. 

Il Cailegaro ha reagito sca­
gliandosi contro il malviven­
te : ne è seguita una collut-
taz.one durante la quale l'uo­
mo è stato ferito da tre proiet-

irruzione in casa, puntando le 
loro pistole, mentre la fami­
glia era riunita davanti al 

! tili. Richiamati 

Ur. colpo di pistola alla tempia 

Bracciano: oscura morte 
di un ufficiale del SII) 

ROMA - Si è diffusa soltan 
to .cr; sr-ra. quattro giorni 
dopo i! fatto, la notizia che 
un uff.ciale del SID è stato 

te segreto fino a ieri sera, è 
comunque m torso un'inchie­
sta delio stesso SID e della 
Procura generale della Re 

Nessuno, .sino ad ora. 

avrebbero spinto Giuseppe 
Chiaravalle a togliersi la vita. 
né qua!; incarichi precisi e 
quali mansioni l'ufficiale ^o ' 
^volgesse o abbia svolto ne­
gli ultimi mesi. 

pa 'az/o del Viminale. 
Su di lui pendevano due 

di tutte le persone ricercate, l televisore. Minacciando Cai 
Rosa, è stato quindi r e i rn^ I , > , a , ] e T e r e . a p 
to e condotto nel! ufficio del , ,- ,- , . - , 
dirigente di turno, dove gli • v a n ' l a f , c h a M i r k a e l a s u o ' 
è stato notificato il mandato. { c c r a Teresa Orlandim. i mal-
Alle 15.30 è stato portato a j viventi hanno ordinato che 
Regina Coeli. " i fossero loro consegnati il de 

[i dagli spar.. j 
sono accor>i alcuni v.cini: I 
uno dei due banditi è fuggi­
to. mentre l'altro. Filippo V. 
di 17 anni, rimasto prigionie­
ro di Callegaro. è stato con­
segnato ai carabinieri. Calle­
garo è stato r.coverato con 
prognosi di 15 giorni per feri­
te ai glutei e a una coscia. 

trovato morto, con un colpo I pubblica. 
di pistola alla temp a. alla ; 
periferia d: Bracciano, la cit- j 
tadina lacustre a una tren , 
tina di chilometri da Roma. ; 
L'ufficiale è il maggiore del- j 
l'artiglieria Giuseppe Chiara- i 
valle, residente appunto a 
Bracciano e in forza al st-r-
v izio informazione della Di 
fe.sa. Alle 17 del 31 gennaio 
scorso Chiarav alle è stato tro 
vato cadavere nella ma mac-

! china, una 4 l 2 7 i . alla peri- j fidale, a Bracciano, ma inu-
l fer.a della cittadina. j tilmente. Gli stessi vicini di 

; Fonti vicine agli ambienti ( ^ a d l Giuseppe Chiaravalle 
! del SID hanno affermato che I c r a n o a™°r* a11 J>sc"jr<> *>»* 
i tutto lascia credere che si Ma \ m o r u ' ^11 ufficiale. 
j trattato d. suicidio, che è da I Come è noto, Giuseppe Olia 

escludersi in ogni modo l'ipo- [ ravalle non è il primo ufficia­
tesi di om.cidio. Sul tragico ' le del SID morto in circostan-
episodio, tenuto accuratamen ' /e non del tutto chiare. 

degli appigli, rappresentano il 
It.1'7 del totale. Ci sono no: ' 
le perdite di o r i en t ame lo | 
(8.3 rO. il maltempo (0.3). |^ j 
valanghe, appunto, con il 5.1: ) 
la caduta nei crepacci (3 .5 ' ' ) : ! 
la caduta con gli sci <3.4) e ! 

j infine la caduta dei massi. J 
j Infine ci sono le t varie •<-. ; 
ì dove si deve leggere più di I 
i rettamente l'incapacità degli ì 
| sciatori. ! 
! Selle cadute dagli sci il j 
j momento più critico è ran j 
• pres*ntato daiia discesa; m J 

questa fase della marcia s: 
i sono verificati il 65.9't deg'.i 

incidenti. 
I-a considerazione che- si 

ricava da questo quadro. 
abbastanza allarmante. è 
quella che si diceva all'inizio: 
troppa leggerezza nell'affron-
fare luoghi che. solo in appa­
renza .sono innocui, e che 

1 di un giornale cittadino, ha 
{ rivendicato gli a t tenta t i al 
I gruppo >( Ronda armata co-
i munista >'. 

! nascondono insidie. j . _ i fiiiMoiiiniii!) invoce 
saouto indicare i motivi che T a n t ' è v e r o d , e , a v ? ^ c t l 1 ' 

nsmo in questi incidenti e 

Ieri sera alcuni cronisti han­
no tentato di mettersi in con­
tatto con i famigliari dell'uf-

quella prevalente; il Ó3.8 dei 
turisti sono rimasti vittime 
di incidenti con un aumento 

V< rispetto al 1976. Nel 
l'alpinismo gli incidenti sono 
il 36.2 per cento e anche in 
questi casi si t rat ta di scala­
tori a volte alle prime armi; 
il 6.8 allo sci e 1*1.1 alla spe­
leologia. Il 99% degli inciden­
ti è avvenuto a comitive che 
si erano avventurate .senza 
Suide. Il 48'"c delle vittime ha 
un'età tra i 15 e i 30 anni. 
mentre i ragazzi inferiori ni 
15 anni rappresentano il fi 
per cento del totale. 

I dati forniti dal CAI. che 
:n questi ultimi anni con i assommano a 'l2 mil ioni 

Frode sui diritti 
postoli delle 

compagnie aeree 
MILANO — L'ennesima noti­
zia di una frode ai danni 
delio St.ito è emersa da una 
ispezione ordinata dal Min:-
.s:ero delle Poste e effettuata 
nei primi giorni di questo 
me^e dagli uomini del servi­
zio di polizia presso i com­
part imenti postali in colla­
borazione con i fuzionan del-
l'Escopost per scoprire « gli 
enormi abusi che avvengono 
nell 'ambito dei servizi posta­
li >-. L'evasione riguarda l'af­
francatura delle lettere tra­
sportate in Italia da servizi 
pr.vati. in questo caso le 
compagnie aeree Alitaha. Ita-
via e Ahsarda. 

Una norma del 29 marzo 
1973 ha infatti concesso la 
possibilità ai privati cittadi­
ni la possibilità di effettuare 
il servizio distribuzione pò 
stale sul territorio nazionale 
previa affrancatura e rela 
tivo annullamento. 

Dai controlli eseguiti a Li-
na te e alla Malpensa su 
campioni di corrispondenza 
affidata alle tre compagnie 
aeree una evasione di circa 
f>00 mila lire al giorno. Nel 
denunciare questa situazione 
i funzionari della Escopost e 
riell'APS hanno comunicato 
che nei confronti delle com­
pagnie aeree sono state emes­
se .sanzioni pecuniarie ch t 
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